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Si tratta di una competenza visuo-spaziale 

Si utilizzano due prove: una di denominazione di 

oggetti e una di denominazione di oggetti 

seminascosti.  

 

La prima prova e la prima parte della seconda prova 

valutano la possibilità di orientare lo sguardo da 

sinistra a destra e dall’alto al basso, la l’iter dei 

movimenti oculari e la velocità di spostamento nella 

denominazione di oggetti prima distanziati tra loro 

poi intrecciati.  

La seconda parte della seconda prova valuta la 

capacità di fissazione su stimolo figurato 

selezionato. 



Nella denominazione di oggetti 

nascosti, il compito viene proposto 

nello stesso modo nella parte 

superiore. Anche in questa prova si 

suggerisce al bambino il nome 

dell’oggetto se, dopo 5 secondi, non 

ha denominato l’oggetto. Si registra 

il tempo e gli errori. 

Per la parte inferiore, si dice al 

bambino: Se tu tracciassi una linea 

che cade glù dritta sotto il primo 

punto , quale figura segneresti? Se il 

bambino sbaglia la prima figura, si 

cerca di fargli capire qual era quella 

corretta. Si procede contando gli 

errori e il tempo. 

Il compito viene proposto dicendo 

al bambino: Vedi tutti questi 

disegni? Ora mi devi dire ad uno 

ad uno come si chiamano. Devi 

partire da questo (indicare il 

piede) e poi procedere in questo 

modo (indicare la direzione 

sinistra destra, passando sopra la 

riga con il dito) e ricominciare 

dall’inizio nel rigo sottostante. 

Devi procedere il più velocemente 

possibile. 

Appena si nota un’incertezza, 

bisogna suggerire al bambino il 

nome dell’oggetto e incoraggiarlo 

a proseguire. Si annota il tempo di 

esecuzione. 

 





 

5       

Denominazione di oggetti in sequenza orizzontale sinistra/destra     

piede, gatto, uva, albero, sedia, topo,    
 

  

occhio, secchio, pulcino, pera, fiore, sole,      

nuvola, dolce, ciliegie, luna, martello, farfalla,       

candela, stella, barca, fragola, cappello, coltello,      

osso, sveglia, serpente, ombrello, gelato, coniglio      

Tempo totale in secondi   
 

  

      

Capacità di dirigere l’attenzione nello spazio e di spostarla su stimoli in sequenza 
orizzontale  

 

  

Prima sequenza:   
 

  
pera, coltello, gelato, sole, barca, ombrello, candela, albero, gatto, farfalla, 
serpente, luna, topo, cappello   

 
  

Seconda sequenza:   
 

  
occhio, secchio, fragola, serpente, coniglio, osso, cappello, luna, coltello, 
sveglia, candela, topo, martello, uva, pera, ciliegia, fiore, ciliegia   

 
  

Terza sequenza:   
 

  
stella, sedia, ciliegia, fiore, luna, ciliegia, martello, farfalla, osso, serpente, 
ombrello, sveglia, sole, fragola, cappello, luna   

 
  

To  Totale errori      

Tempo      

      

Capacità di dirigere l’attenzione nello spazio e di spostarla su stimoli in sequenza 

verticale  

 

  

martello, gatto, fiore, candela     

piede, stella, gelato, fragola     

Totale errori     

Tempo    
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La prova di ricerca di due 

lettere impegna la capacità di 

discriminazione e ricerca visiva e 

di procedere da sinistra a destra e 

valuta anche la capacità di 

rendere operativa la memoria 

visuo-spaziale a breve termine. 

 

Per analizzare meglio, si invita il 

bambino a analizzare la prima riga 

e subito dopo a coprirla con un 

foglio di carta bianca.  

 

Si annota il tempo di esecuzione e 

il numero degli errori. 

 



 

 

Competenza Metafonologica 

La conoscenza metafonologica  

è un tipo particolare di 

conoscenza metalinguistica che ha per oggetto  

la struttura fonologica del linguaggio  

e consiste nella capacità di riconoscere  

per via uditiva  

i fonemi che compongono  

le parole del linguaggio orale,  

operando con gli stessi adeguate trasformazioni. 



Nelle prime fasi dello sviluppo, per il bambino l’unica 

dimensione del linguaggio che lo interessa è  

la dimensione comunicativa.  

 

 

 

 

A partire dai 3-4 anni, il bambino inizia a mostrare una certa 

sensibilità per gli aspetti fonologici del linguaggio: la 

capacità di riconoscere e produrre rime, il riconoscimento 

di uguale sillaba iniziale in parole diverse, la 

segmentazione in sillabe di una parola data.  
 

 

COMPETENZA METAFONOLOGICA GLOBALE 



Questa conoscenza si modifica  

con l’esposizione al sistema alfabetico:  

il bambino diviene gradualmente capace di cogliere 

la struttura segmentale profonda del linguaggio,  

di riconoscere i singoli fonemi  

(riconoscimento del fonema iniziale, segmentazione 

fonemica, fusione fonemica) 

La consapevolezza metafonologica analitica è una delle 

abilità più predittive di un DSAp, in particolare di un 

Disturbo di Lettura e scrittura  

COMPETENZA METAFONOLOGICA ANALITICA 



 

 

 

Segmenta le seguenti parole nelle sillabe costituenti 

DITO   
MURO   
FUMO   
BOSCO   
VENTO   
TRENO   
BALENA   
MATITA   
CAROTA   
GOMITOLO   
TULIPANO   
CONTADINO   
Totale risposte corrette           /12 
   

Legenda:  
Chiedere al bambino di dividere in 
sillabe le parole. Annotare il modo con 
cui divide in sillabe e segnare il numero 
di risposte corrette.  



 

 

Legenda:  
Chiedere al bambino “per quale suono 

comincia  e finisce la parola …?”. Fare un 

esempio: Tavolo inizia con T, Luna finisce 
con A. 
Segnare il numero di risposte corrette.  

 
Individua il fonema iniziale e finale 

TOPO   
LUNA   
MELA   
SOLE   
BANANA   
CAROTA   
SAPONE   
MATITA   
CAMERA   
FARINA   
TELEFONO   
SEMAFORO   
POMODORO   
TRENO   
BOMBA   
Totale risposte corrette               /15         /15 



 

 

Legenda:  
Chiedere al bambino di dividere in fonemi le 
parole. fare un esempio: MARE M-A-R-E. 
Annotare il modo con cui il bambino divide in la 
parola e segnare il numero di risposte corrette.  

 
Segmenta le parole in fonemi 

T-O-P-O   
L-U-N-A   
M-E-L-A   
S-O-L-E   
B-A-N-A-N-A   
C-A-R-O-T-A   
S-A-P-O-N-E   
M-A-T-I-T-A   
C-A-M-E-R-A   
F-A-R-I-N-A   
T-E-L-E-F-O-N-O   
S-E-M-A-F-O-R-O   
P-O-M-O-D-O-R-O   
T-R-E-N-O   
B-O-M-B-A   
Totale risposte corrette          /15 



 

 

Legenda:  
Chiedere al bambino di fondere i suoni pronunciati e 
indovinare la parola. Fare un esempio: L-U-N-A LUNA.  
Segnare il numero di risposte corrette.  

 

Sintetizza la parola a partire dai singoli fonemi 

TOPO   
SOLE   
MORA   
PANE   
VASO   
NUVOLA   
GOMITO   
GELATO   
CAMERA   
BALENA   
SALUTARE   
CONTADINO   
TELEFONO   
LIBRO   
PANCA   

Totale risposte corrette         
         
/15 



I processi di lettura e scrittura sono resi possibili  
dall’attivazione sinergica di una molteplicità di funzioni 

Competenze di base 
 

 attenzione visiva selettiva/uditiva/simultanea 

 memoria verbale/visiva/cinestesica 

 competenze visuo-percettive (analisi e riconoscimento delle 

caratteristiche distintive delle lettere, ordine sinistra destra) 

 competenze grafo-motorie (rappresentazione, programmazione 

motoria, esecuzione, monitoraggio cinestesico). 

 competenze metafonologiche (analisi e sintesi fonologica, 

codifica fonologica, codifica ortografica) 



Abilità di scrittura 



LA SCRITTURA 

E’ la capacità di trasformare in forma 

grafemica informazioni verbali ascoltate o 

pensate. 

Berlinguer e Whitaker 

Rappresenta un particolare compito motorio 

nel quale si eseguono specifiche sequenze di 

movimenti che si realizzano sotto precisi 

vincoli temporali e spaziali  

Thomassen & Van Galen 



LA SCRITTURA 

E’ un processo che implica il funzionamento di 

specifiche componenti che vengono attivate in modo 

diverso a seconda della tipologia del compito di 

scrittura.  

 

 SCRITTURA SU COPIA 

 SCRITTURA DETTATA 

 SCRITTURA SPONTANEA 



LA SCRITTURA SU COPIA 

Il processo di copia implica l’attivazione solo delle componenti 

ESECUTIVE, indipendentemente dall’attivazione dei processi di 

transcodifica. 

Rappresenta l’esecuzione grafomotoria di una serie di simboli 

sequenziali e comporta l’integrazione funzionale e sequenziale 

delle seguenti componenti: 

Componente visiva 

Componente prassica 

Discriminazione visiva 

Analisi spaziale 

Pianificazione costruttiva 



analisi  
fonemica 

recupero pattern 
grafomotorio 

implica la rievocazione dello schema motorio, la 

riattivazione delle sequenze di movimenti coinvolti nella 

rappresentazione delle diverse forme grafemiche (prassie) 

SCRITTURA DETTATA 

discriminazione  
fonemica 

recupero 
allografico 

SCRITTURA SPONTANEA 

associazione 
fonema-grafema 

efficienza 
neuromotoria 

recupero lessicale 
e sintattico 

pianificazione  
linguistica 

competenze di  
trascrizione  
e revisione 

regole ortografiche 
convenzionali 

(punteggiatura..) 

recupero  
forme ortografiche 

COMPONENTI  

EFFETTRICI permette la scelta della forma del grafema nella memoria 

dei diversi tipi di lettere conosciuti 

implica l’acquisizione della velocità nella realizzazione della 

prassia e l’automatizzazione dei movimenti 



Abilità di scrittura 



Abilità di scrittura 



Abilità di scrittura 

 

Copia parole o brevi frasi 

Correttezza:   
   
   

Tipo di errori:   
   
   
   
   
   
   
Conosce la corrispondenza fonografica /scrive la lettera corrispondente al 
suono 

/a/  /d/  
/i/  /f/  
/e/  /p/  
/o/  /r/  
/u/  /v/  
/l/  /s/  

/m/  /t/  
/b/  /k/  
/g/  /z/  
/n/         /q/  

   

Legenda:  
Chiedere al bambino di scrivere le lettere 
corrispondenti ai suoni pronunciati. 
Annotare la lettera corrispondente scritta 
dal bambino. 



Abilità di scrittura 

 

Scrive su dettato sillabe che terminano per vocale  
MA   
TO   
VI   
PE   
SU   
CA   
BU   
DE   
FI   
GO   
Totale risposte corrette (10)   
   
Scrive su dettato sillabe con gruppo consonantico 
PRA   
TRE   
SCO   
STI   
FRA   
BRI   
SPU   
GRU   
BLA   
DRO   
 
Scrive su dettato sillabe che terminano per 
consonante 
PER   
CON   
VAL   
PON   
TAM   
Totale risposte corrette (5)   

Legenda:  
Dettare al bambino le seguenti sillabe. Annotare il 
tipo di errore e il numero delle risposte corrette.  



Abilità di scrittura 

Legenda:  
Dettare al bambino le seguenti parole. Annotare il 
tipo di errore e il numero delle risposte corrette.  

 

Scrive parole bisillabiche piane (CVCV) 

MORA   
GOLA   
DADO   
VASO   
RISO   
BUCA   
PERA   
TIPO   
SALE   
FUMO   
Totale risposte corrette (10)   
   

Scrive parole trisillabiche piane (CVCVCV) 
CAROTA   
BALENA   
DIVANO   
NUMERO   
SAPONE   
TAVOLO   
MATITA   
BANANA   
FARINA   
GELATO   
Totale risposte corrette (10)   
   
Scrive parole multisillabiche piane CVCVCVCV) 

TELEFONO   
SALUTARE   
CANARINO   
PATATINE   
SEMAFORO   
Totale risposte corrette (5)   



Abilità di scrittura 

Legenda:  
Dettare al bambino le seguenti parole. Annotare il 
tipo di errore e il numero delle risposte corrette.  

 

Scrive su dettato parole con digrammi e trigrammi 
BUCHI   
FIGLIO   
SCIVOLO   
GHIRO   
MOGLIE   
PESCI   
FICHI   
SOGNO   
RIGHE   
GNOMO   
Totale risposte corrette (10)   



Abilità di scrittura 

SCRITTURA SPONTANEA 

https://www.google.it/url?url=https://www.educolor.it/disegno-da-colorare-banana-i23171.html&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ved=0ahUKEwiZl_SHmt_XAhWQzKQKHel2BuYQwW4IIjAF&usg=AOvVaw0f7clkNMmmhRWaAmPURaw1


Abilità di scrittura 

Preconvenzionale sillabica 

Sillabica-alfabetica 

Alfabetica 

Il bambino utilizza lettere non 

corrispondente al valore sonoro 

convenzionale, facendouna’analisi di 

tipo sillabico della parola    

Il bambino scrive lettere con valore 

sonoro convenzionale, facendo 

un’analisi di tipo in parte sillabico in 

parte fonemico   

Il bambino scrive correttamente tutti i 

suoni della parola    



Abilità di scrittura 



Abilità di lettura 



Sviluppo del processo di lettura 

fase logografica 

fase alfabetica 

capacità di leggere le parole utilizzando alcuni indici 

visivi salienti (es. insegne pubblicitarie). La lettura si 

basa su un processo associativo che non implica la 

conoscenza del sistema alfabetico  

apprendimento della conversione suono-segno, 

decodifica analitico-sequenziale, ACCESSO ANALITICO 

INDIRETTO SUBLESSICALE 

fase lessicale 
implica l’acquisizione di una procedura lessicale 

diretta (senza conversione fonologica), più rapida, 

sulla base del riconoscimento di unità grafiche più 

ampie, le unità ortografiche. ACCESSO DIRETTO 

GLOBALE LESSICALE  



Componenti implicate nella lettura 

procedura alfabetica procedura lessicale 

riconoscimento 
visivo dei grafemi 

recupero del  
corrispondente fonema 

fusione dei fonemi  

decodificati a formare  

la sillaba 

trattenimento in  
memoria delle sillabe  

decodificate 

fusione delle sillabe  
decodificate 

confronto lessicale 

riconoscimento 
percettivo di insiemi di 

 lettere che corrispondono  
ad un singolo suono 

riconoscimento 
visivo di parole  

(globalità percettiva) 



CONOSCENZA DEL MATERIALE ALFABETICO 

 

Riconosce uguaglianze di suono tra elementi grafo-percettivi molto diversi 
A  D  
E  F  
I  P  
O  R  
U  V  
L  S  
M  T  
B  C  
G  Z  
N         Q  
   
a  d  
e  f  
i  p  
o  r  
u  v  
l  s  

m  t  
b  c  
g  z  
n  q  



Abilità di lettura 

 

Legge sillabe che terminano per vocale  
MA   
TO   
VI   
PE   
SU   
CA   
BU   
DE   
FI   
GO   
Totale risposte corrette (10)   
   
Legge sillabe con gruppo consonantico 
PRA   
TRE   
SCO   
STI   
FRA   
BRI   
SPU   
GRU   
BLA   
DRO   
Totale risposte corrette (10)   



Abilità di lettura 

 

Legge parole bisillabe piane (CVCV) 

LUNA   
TOPO   
VASO   
MARE   
PANE   
FILO   
DADO   
VELA   
ROSA   
NASO   
Totale risposte corrette (10)   
Tempo   
   

Legge parole trisillabe piane (CVCVCV) 

BALENA   
NUVOLA   
SALAME   
TAVOLO   
FARINA   
MINUTO   
PAROLA   
SAPONE   
FAVOLA   

TORERO   
Totale risposte corrette (5)   
tempo   



Abilità di lettura 

 

Legge parole  bisillabe  con gruppo consonantico  
PRATO   
TRENO   
FESTA   
BRINA   
PORTA   
FRATE   
VETRO   
STUFA   
CAMPO   
LEPRE   
Totale risposte corrette (10)   
Tempo   
   
Legge parole trisillabe con gruppo consonantico 

SPIRALE   
IMBUTO   
BAMBOLA   
PISTOLA   
MERCATO   
POMPIERE   
ARATRO   
TRAPANO   
PROFUMO   

STIVALE   
Totale risposte corrette (10)   
Tempo   



Abilità di lettura 

 

Legge parole con digrammi e trigrammi 
RAGNO   
CHIESA   
AGLIO   
ASCIA   
LEGNO   
CHIODO   
GNOMO   
FICHI   
GHIRO   

MOGLIE   
Totale risposte corrette (10)   
Tempo   





Abilità di lettura 



Abilità di lettura 



Abilità di lettura 















Abilità di calcolo 



La discriminazione di piccole quantità è una componente già 

presente in bambini piccolissimi di pochi giorni. 

 

Tali capacità sono innate in quanto si sviluppano in assenza di 

un insegnamento intenzionale o formale. 

 

A due anni con lo sviluppo del linguaggio il bambino comincia 

ad apprendere le parole relative alla conta  Nel giro di un 

anno e mezzo acquisisce  il conteggio vero e proprio 

precursore delle strategie di calcolo   

 

Sviluppo dell’intelligenza numerica 



  Processi semantici 

  Processi di conteggio  

  Processi lessicali  

  Processi presintattici  

  

 

Processi alla base della costruzione del concetto di numero 

 e dell’apprendimento del calcolo 



 I processi semantici riguardano la rappresentazione mentale della 

quantità, la numerosità o il principio della cardinalità del numero  

(processi di subitizing  3/4 elementi  span innato) 

I processi di Conteggio comprendono: 
 

1) La seriazione dei numeri che consente di rispettare il mantenimento 

della sequenza (principio dell’ordine stabile) 

2) Il completamento di seriazione dei numeri che permette di rispettare 

il mantenimento della corretta sequenza numerica, usando le 

relazioni d’ordine tra numeri 

3) La conta in avanti e all’indietro che permette ai bambini di operare 

sui numeri e si costituisce come prima strategia di calcolo 

I processi lessicali fanno riferimento al nome dei numeri, all’etichetta 

verbale e rappresentano l’aspetto più mediato dalla cultura. 

 

L’apprendimento delle parole-numero avviene per i piccoli numeri in 

concomitanza con l’apprendimento delle filastrocche e canzoncine.  
 

Queste parole-numero si usano in molti contesti diversi, ci riferiamo a quello 

simbolico nel quale i numeri possono essere scritti  o letti. 

 



 

Due principi sono alla base dell’apprendimento del nome del numero: 

 

  Il ritmo facilita la memorizzazione  di una lista di parole senza  

significato e l’ordine della sequenza  è importante perché da esso 

dipende il significato stesso delle parole-numero; 

 

  Il principio della coordinazione linguistica: se il bambino 

riconosce che un particolare termine appartiene alla categoria dei 

numeri è in grado di dedurre che gli altri termini della lista 

appartengono alla stessa categoria e sono quindi dei numeri. 

 



Abilità di calcolo 
AREA LESSICALE 

Legenda:  
Ritagliare i numeri e mostrarli, uno 
per volta, nella sequenza sopra 
indicata.  
Chiedere al bambino “Guarda 

questo numero. Mi sai dire che 
numero è?”. 

LETTURA DI NUMERI SCRITTI 
IN CODICE ARABICO 



Abilità di calcolo 
AREA LESSICALE 



Abilità di calcolo 
AREA LESSICALE 

Legenda:  
Conosci il numero 9? Qual è tra 
questi numeri. 

CORRISPONDENZA  
NOME-NUMERO 



Abilità di calcolo 
AREA PRESINTATTICA 

CORRISPONDENZA TRA 
CODICE ARABICO E 

QUANTITA’ 

Legenda:  
Indica la quantità di pallini 
corrispondente al numero che vedi 
sotto. 



Abilità di calcolo 
AREA SEMANTICA 

Legenda:  
Mi sai dire, tra questi numeri, 
quale è di più? 

Legenda:  
Guarda con attenzione i pallini 
disegnati nei rettangoli e indica 
dove ci sono più pallini. 

COMPARAZIONE  
TRA NUMERI ARABICI 

CONFRONTO  
TRA QUANTITA’ 



Abilità di calcolo 
AREA DEL CONTEGGIO 

Legenda:  
Sai dire i numeri? Sai contare? 
Prova a contare a voce alta. 

 

Barrare gli errori indicando se ci sono 
omissioni, intrusioni, regressioni. 
 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Contare il numero delle risposte corrette 
(massimo 20) 

ENUMERAZIONE ANTEROGRADA 

Legenda:  
Sai dire i numeri all’indietro? Ad 
esempio 10. 9, 8…? Da che 
numero vuoi iniziare? 

 

Annotare la sequenza prodotta dal bambino 
indicando se ci sono omissioni, intrusioni, 
regressioni. 

___________________________________
___________________________________
___________________________________ 

Contare un punto per ciascun numero 
nominato nella giusta sequenza all’indietro. 

Nel caso di incertezza nell’attribuzione del 

punteggio, far ripetere la sequenza 
(massimo 10) 

ENUMERAZIONE RETROGRADA 



Abilità di calcolo 
AREA DEL CONTEGGIO 

Legenda:  
Metti in ordine i numeri dal più 
piccolo al più grande 
Risposte corrette max 5 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

SERIAZIONE DI NUMERI ARABICI 

Legenda:  
Chiedere al bambino di completare 
le sequenze pronunciando il nome 
dei numeri mancanti o scrivere il 
numero. 

 

1 3 5 

2 4 

COMPLETAMENTO DI 
SERIAZIONI 



PRASSIE DIGITALI 





Comportamento 


